
ATTO DD 63/A21000/2021 DEL 28/04/2021

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A21000 - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI

OGGETTO: D.G.R. n. 24 – 2949 del 5.3.2021. Disposizioni relative alla misura 1 “Soggetti gestori di
impianti  di  risalita”  e  alla  misura  2  “Club  sportivi  iscritti  alla  F.I.S.I.”.  Approvazione
convenzione  tra  Regione  Piemonte  e  Finpiemonte  Spa  per  la  gestione  operativa
dell’erogazione del “Bonus Montagna” di cui alla D.G.R. 8 – 2510 del 9.12.2020 – CUP
J11B21001710002. Approvazione tabella di riparto ristori Misura 1.

Premesso che:

con Delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 13
gennaio 2021 è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

il  Decreto Legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante "Misure urgenti  in materia di  contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 5 marzo 2020, n. 13,
ha previsto misure volte a evitare la diffusione del COVID-19;

ai sensi dell’art. 3 del predetto Decreto Legge, sono stati adottati più Decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri e, con riguardo al territorio regionale, Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale, contenenti
disposizioni volte al contenimento della diffusione del virus;

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020, in particolare, sono state sospese
sull’intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle
indicate nell’allegato 1 dello stesso D.P.C.M., modificato dal Decreto del Ministro dello Sviluppo economico
del 25 marzo 2020, da ultimo sospese con il D.P.C.M. del 14 gennaio 2021;

al fine di contrastare l’emergenza sanitaria, economica e sociale derivante dall’epidemia da COVID-19, sia
lo Stato italiano che l’Unione Europea hanno emanato provvedimenti volti ad assicurare il sostegno delle
imprese e dei lavoratori autonomi in conseguenza delle restrizioni alle attività produttive.

Dato atto che:

in tale contesto con la L.R. n. 12 del 15 maggio 2020 recante “Primi interventi di sostegno per contrastare
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l’emergenza da COVID-19” è stata prevista la concessione di un contributo a fondo perduto (Bonus una
tantum) per le imprese particolarmente colpite dagli effetti dell’emergenza sanitaria da COVID-19;

con l’articolo 14 della L.R. 29 maggio 2020, n. 13 “Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione
per  contrastare  l'emergenza  da COVID-19”,  pubblicata  sul  B.U.  29 maggio,  5°  suppl.  al  n.  22,  è  stato
introdotto l’articolo 4 bis “Ulteriore bonus una tantum a fondo perduto” nella L.R. n. 12/2020, prevedendo la
concessione di un contributo a fondo perduto a favore di altre imprese attive individuate tramite i codici
ATECO (Classificazione 2007).

Considerato che con D.G.R. n. 2-1438 del 30.05.2020 “L.R. n. 12/2020 – Bonus Piemonte - Modalità di
erogazione e impegni in favore di Finpiemonte S.p.A.” sono state individuate:

le modalità di erogazione del Bonus una tantum a fondo perduto previsto agli articoli 3 e 4 della Legge
regionale n. 12 del 15 maggio 2020 “Primi interventi di sostegno per contrastare l'emergenza da COVID-19”,
per il sostegno della ripresa delle attività sospese per effetto dei provvedimenti legislativi nazionali derivanti
dall'emergenza COVID-19;

le risorse a favore di Finpiemonte S.p.A., organismo partecipato della Regione Piemonte operante in regime
di “in-house providing” strumentale ai sensi della L.R. n. 17/2007, in attuazione delle previsioni contenute
agli artt. 3 e 4 della L.R. n. 12/2020.

Preso atto che:

con  D.G.R.  n.  8-2515  del  9.12.2020  si  è  provveduto  all’iscrizione  a  bilancio  della  somma  di  euro
20.568.026,32 sul cap. di entrata 20481, al fine di consentire l’introito del trasferimento statale;

con D.G.R. n. 22-2660 del 22.12.2020 è stata assegnata la somma di Euro 20.568.026,32 sul cap di spesa
168754/2020 “Trasferimenti a Finpiemonte S.p.A. da destinare ai ristori a fondo perduto di cui al D.L. 30
novembre 2020 n. 157, art. 22 per contrastare l’emergenza da COVID-19” Missione 1.4 Programma 1401
destinato al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all’emergenza COVID-19;

con D.G.R N. 2-2737 del 30.12.2020 “Indirizzi per l’utilizzo delle risorse trasferite alla Regione Piemonte ai
sensi  dell’art.  22  del  decreto  legge  30  novembre  2020,  n.  157  –  ulteriori  misure  urgenti  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Individuazione  categorie  beneficiari.  Adozione  ai  sensi
dell’articolo 57 dello Statuto” ratificata con D.C.R. n.119-1257 del 20/01/2021 che ha definito le macro
categorie economiche destinatarie dell’erogazione delle risorse e ha dato mandato di trasferire le risorse a
Finpiemonte SpA;

con D.D. n. 269 del 30.12.2020 tali risorse sono state trasferite a Finpiemonte SpA;

con D.G.R. 24 – 2949 del 5 marzo 2021 si  è inoltre stabilito che le eventuali  economie derivanti dalla
applicazione della citata deliberazione potranno essere utilizzate per il finanziamento delle restanti categorie
economiche individuate con la deliberazione n. 2 – 2737 del 30.12.2020, come ratificata dalla D.C.R. 119-
1257  del  20  gennaio  2021  e  al  termine  dei  finanziamenti  di  suddette  categorie,  le  economie  residuali
potranno essere utilizzate per ulteriori nuove categorie individuate con specifico provvedimento della Giunta
regionale, sentita la Commissione consiliare competente;

la mancata apertura durante l’intera  stagione degli impianti sciistici e le limitazioni degli spostamenti dei
turisti hanno aggravato ulteriormente le già forti difficoltà del comparto montano e delle attività economiche
ad esso correlate, comprese le attività svolte dalle agenzie di viaggio che, in vista di una possibile apertura
delle piste da sci, avevano iniziato a vendere pacchetti di soggiorni in montagna, ma hanno visto svanire
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anche questa ultima possibilità di ripresa del mercato in seguito alla citata Ordinanza del Ministero della
Salute del 14 febbraio.

Considerato quanto premesso, la Giunta regionale con DGR 24 – 2949 del 5 marzo 2021 ha stabilito:

le modalità di riparto e i relativi criteri per l’assegnazione dei contributi per la Misura 1, ovvero soggetti
gestori  di  impianti  di  risalita  operativi  per  interventi  relativi  alla  tutela  della  salute,  alla  garanzia  e  al
mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili e di sviluppo montano, ai sensi della L.R. n. 2
del 26.01.2009 e s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e
disciplina dell’attività di volo in zone di montagna”, che garantiscono la riapertura, nel rispetto dei tempi
necessari per la preparazione,  se consentita e ove possibile,  di almeno un impianto a fune per le micro
stazioni e due impianti a fune per ogni singola stazione del comprensorio sciistico per le grandi stazioni;

una dotazione finanziaria pari a complessivi Euro 5.300.000,00, considerati contributo una tantum a fondo
perduto, da erogarsi in modo proporzionale ai contributi concessi ai beneficiari della L.R. n. 2 del 26.01.2009
cat. A e C annualità 2017/2018. I contributi per le grandi stazioni che non hanno partecipato ai contributi
innevamento della L.R. n. 2/2009 per detta annualità saranno parametrati sulla base delle spese di sicurezza
sostenute per l’annualità 2017/2018, con un tetto massimo di euro 1.100.000,00, condizionato al recepimento
da  parte  dell’Italia  della  quinta  modifica  apportata  al  Quadro  Temporaneo  con  Comunicazione  della
Commissione del 28.01.2021 n. C(2021) 564 final. Qualora vi fossero micro e/o grandi stazioni che non
avessero  presentato  istanza  al  bando  Cat.  A e  C  della  stagione  sciistica  annualità  2017/2018,  si  farà
riferimento all’istanza risalente all’ultimo bando pubblicato a cui hanno partecipato. Nel caso di fusione di
società che abbia determinato l’accorpamento di due o più stazioni, per la determinazione dell’importo si
farà riferimento ai valori derivanti dall’ultimo bando pubblicato a cui ha partecipato la società risultante da
tale operazione di fusione;

il contributo e i criteri di riparto per l’assegnazione dei contributi per la Misura 2, ovvero per i club sportivi
iscritti  alla  F.I.S.I.  (Federazione  Italiana  Sport  Invernali)  Comitato  Alpi  Occidentali  per  contribuire  al
pagamento delle piste da allenamento sostenute dai club; il contributo una tantum a fondo perduto pari ad
euro 300.000,00 verrà erogato alla FISI e ripartito da detta Federazione tra i  propri  associati  secondo i
suddetti criteri:
- 1. principio territoriale: dovranno essere considerati gli sci club delle province di Torino, Cuneo, Biella,
Vercelli e del Verbano Cusio Ossola;
- 2. principio del merito basato sulla graduatoria degli sci club redatta dalla FISI nazionale;
- 3. numero di atleti associati ad ogni club;
- 4. rendicontazione delle fatture che ogni club potrà esibire inerente al pagamento delle piste.
di  demandare  alle  Direzioni  Regionali  competenti  l’adozione  degli  atti  necessari  per  l’attuazione  della
presente deliberazione e le comunicazioni relative all’avvio e alla chiusura delle presenti Misure, mediante
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Pertanto:

visto  il  preventivo  inviato  dalla  società  in  house Finpiemonte  SpA in  data  26  aprile  2021,  prot.  n.
CHC/AF/21-38389 agli atti del Settore Sport e Tempo Libero, che ha presentato offerta, per la gestione delle
misure 1 e 2 sopra richiamate, pari a complessivi euro 33.187,92 (oltre IVA 22%) di cui euro 22.314,05 per
la misura 1 ed euro 10.873,87 per la misura 2;

ritenuta congrua la proposta formulata da Finpiemonte SpA, con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54,
capitale sociale Euro 140.914.183,00, codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di Torino
01947660013, in quanto il corrispettivo è stato determinato sulla base della metodologia per la valutazione
della congruità dell’offerta economica richiamata nella Parte III, art. 32 della Convenzione Quadro, si ritiene
di poter affidare il servizio alla medesima società per la gestione delle procedure riguardanti le misure 1 e 2
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per  un  importo  complessivo  di  €  euro  33.187,92  (oltre  IVA 22%)  associando  alla  fornitura  il  CUP
J11B21001710002;

preso atto che in merito all’esistenza di rischi di interferenza nell’esecuzione della fornitura in oggetto non è
stato redatto il “Duvri”, previsto dall’art. 26, comma 3 bis del Dlgs 81/2008 così come integrato dal D.lgs.
106/2009 in quanto, per le modalità di svolgimento del servizio in oggetto, non se ne ravvisa la necessità
essendo attività esclusivamente amministrativa e, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza;

dato  atto  che,  ai  sensi  dell’art  31,  comma  1  del  D.Lgs  50/2016  e  s.m.i.,  il  Responsabile  Unico  del
Procedimento è la Dott.ssa Paola Casagrande, Direttore della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi
europei,  firmataria del presente provvedimento e che, ai sensi dell’art  111 comma 2 del D.Lgs 50/2016,
svolge anche la funzione di Direttore di esecuzione del contratto ( D.E.C.).

Con il presente provvedimento si intende:

approvare  l’allegato  A,  ovvero  il  contratto  di  affidamento  a  Finpiemonte  SpA delle  attività  riguardanti
l’erogazione  del  “Bonus  Montagna”  misure  1  e  2  di  cui  alla  D.G.R.  8  –  2510  del  9.12.2020 portante
l’allegato 1: “Disciplina dei trattamenti effettuati da Finpiemonte SpA, quale Responsabile del trattamento
dei dati personali, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento U.E. 2016/679”;

approvare l’allegato B, ovvero la tabella del riparto del ristoro, che individua i beneficiari prendendo come
riferimento i contributi assegnati per il sostegno alle spese della categoria A e C per la stagione sciistica
2017/2018 e 2018/2019 visti i criteri di cui alla D.G.R. n. 24 – 2949 del 5.3.2021;

incaricare Finpiemonte SpA della gestione della procedura, ivi compresa la liquidazione dei ristori ai soggetti
individuati secondo i criteri di cui alla D.G.R. 24 - 2949 del 5.3.2021;

approvare, solo per la misura 1, l’apertura dei termini per presentare domanda di ristoro tramite l'applicativo
disponibile sul portale “servizi.regione.piemonte.it” denominato "FINanziamenti DOMande" a partire dal 29
aprile 2021 ore 9.00 e fino al 28 giugno 2021 ore 12.00;

stabilire che il corrispettivo a favore di Finpiemonte SpA è convenuto complessivamente in euro 33.187,92
(oltre IVA 22%) di cui euro 22.314,05 per la misura 1 ed euro 10.873,87 per la misura 2; la copertura del
corrispettivo delle attività previste nell’allegato A è assicurata dalle risorse iscritte sul capitolo 178540/2021
"Spese per servizi Finpiemonte SpA" del Bilancio di previsione finanziario 2021-2023, con applicazione
della disciplina sulla scissione dei pagamenti (c.d. “split payment” - previsto dall’art. 1 del decreto-legge
24.4.2017, n. 50, convertito nella legge 21.6.2017, n. 96).

Dato atto che le agevolazioni relative a tutte le misure suddette rientrano nel Temporary Framework regime
di aiuto SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2020) 3482
final  del  21  maggio  2020  –  Italy  –  COVID-19  “Regime  Quadro”  e  prorogata  con  la  Comunicazione
C(2020)7127 final fino al 31.12.2021 e nella Comunicazione della Commissione n. C(2021) 564 final del 28
gennaio 2021, quinta modifica del Quadro Temporaneo, in fase di recepimento da parte dello Stato italiano;

considerato che, in attuazione dell’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, così come modificata dalla
legge 29 luglio 2015, n. 115, si è provveduto ad inserire l’aiuto concesso con il presente provvedimento nel
“Registro  Nazionale  degli  Aiuti  –  RNA”  (CAR  17583),  istituito  presso  la  Direzione  Generale  per  gli
Incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico;

attestata la regolarità amministrativa del presente atto e preso atto di tutti i presupposti di fatto narrati in
premessa,

IL DIRETTORE
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Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul procedimento
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione";

• visto il  D.Lgs.  n.  165/2001 "Norme generali  sull'ordinamento del  lavoro alle  dipendenze delle
amministrazioni  pubbliche"  (e  s.m.i.)  (artt.  4  "Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti");

• Legge n. 266/2002 "Documento unico di regolarità contributiva";

• Legge  statutaria  n.  1  del  4  marzo  2005  "Statuto  della  Regione  Piemonte",  Titolo  VI
(Organizzazione  e  personale),  Capo  I  (Personale  regionale),  artt.  95  (Indirizzo  politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale);

• L.r.  28  luglio  2008,  n.  23  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e  disposizioni
concernenti la dirigenza ed il personale - art. 17 "Attribuzioni dei Dirigenti" - art. 18 "Funzioni
dirigenziali e contenuto degli incarichi";

• la Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia";

• la Legge 217/2010 "Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, recante
misure urgenti in materia di sicurezza";

• D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della  Legge 05 maggio",  con particolare  riferimento al  principio contabile  della  competenza
finanziaria,  che  costituisce  il  criterio  di  imputazione  all'esercizio  finanziario  delle  obbligazioni
giuridicamente perfezionate passive;

• Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

• D.Lgs n. 50 del 18/04/2016 "Codice dei contratti pubblici" con particolare riferimento all'art. 36
(Contratti sotto soglia);

• D.G.R.  n.  13-3370  del  30/05/2016  "Approvazione  dello  schema  di  protocollo  d'intesa  con  le
organizzazioni sindacali recante "Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori,
forniture e servizi" e direttive volte alla sua attuazione";

• D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni";

• D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di
regolarita' contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 30568/A1102A del
2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017);

• D. Lgs. 14 marzo 2013,  n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi  di pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni"  e  relative
circolari attuative della Regione Piemonte;

• DGR  n.  1-3082  del  16  aprile  2021  "Approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte";
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• L.r. n. 7 del 12 aprile 2021 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2021-
2023 (Legge di stabilità regionale 2021)";

• L.r.  n.  8  del  15 aprile  2021 "Bilancio di  previsione finanziario 2021-2023"   Approvazione del
Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  e  del  Bilancio  Finanziario Gestionale  2021-2023.
Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."

• vista la DGR n. 1 - 3115 del 19 aprile 2021, avente per oggetto "Legge regionale 15 aprile 2021, n.
8  "Bilancio  di  previsione  finanziario  2021-2023".  Approvazione  del  Documento  Tecnico  di
Accompagnamento  e  del  Bilancio  Finanziario  Gestionale  2021-2023.  Disposizioni  di  natura
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.

DETERMINA

di approvare l’allegato A,  per farne parte  integrante  e  sostanziale,  contenente lo schema di  contratto  di
affidamento a Finpiemonte SpA delle attività riguardanti l’erogazione del “Bonus Montagna” misure 1 e 2 di
cui alla D.G.R. 8 – 2510 del 9.12.2020;

di approvare l’allegato B, per farne parte integrante e sostanziale, ovvero la tabella di riparto dei ristori ai
sensi della D.G.R. n. 24 – 2949 del 5.3.2021;

di incaricare Finpiemonte SpA della gestione della procedura,  ivi  compresa la liquidazione dei  ristori  ai
soggetti, individuati secondo i criteri di cui alla D.G.R. 24 - 2949 del 5.3.2021 ritenendo congrua la sua
offerta associando alla fornitura il CUP J11B21001710002;

di  corrispondere  a  Finpiemonte  SpA un  corrispettivo  determinato  sulla  base  della  metodologia  per  la
valutazione  della  congruità  dell’offerta  economica  richiamata  nella  Parte  III,  art.  32  della  Convenzione
Quadro pari a complessivi euro 33.187,92 (oltre IVA 22%);

di impegnare a favore di Finpiemonte SpA la somma complessiva di euro 33.187,92 (oltre IVA 22%) di cui
euro 22.314,05 per la misura 1 ed euro 10.873,87 per la misura 2 sul capitolo 178540/2021 "Spese per servizi
Finpiemonte  SpA"  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2021-2023,  la  cui  transazione  elementare  è
rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

di  approvare,  solo  per  la  misura  1,  l’apertura  dei  termini  per  presentare  domanda  di  ristoro  tramite
l'applicativo disponibile sul portale “servizi.regione.piemonte.it” denominato "FINanziamenti DOMande" a
partire dal 29 aprile 2021 ore 9.00 e fino al 28 giugno 2021 ore 12.00;

di dare atto di avere inserito, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’ar t. 52 della legge 24 dicembre
2012, n.  234, così  come modificata dalla legge 29 luglio 2015,  n. 115,  l’aiuto concesso con il  presente
provvedimento nel  “Registro Nazionale  degli  Aiuti  –  RNA” (CAR 17583),  istituito presso la  Direzione
Generale per gli Incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico;

di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art  31,  comma 1  del  D.Lgs  50/2016 e  s.m.i.,  il  Responsabile  Unico  del
Procedimento è la Dott.ssa Paola Casagrande, Direttore della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi
europei.

La presente determinazione non comporta oneri ulteriori a carico del bilancio regionale.
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23 lettera b) e
dell'art. 37 del decreto legislativo 33/2013, modificato dal D.lgs. 25.05.2016 n. 97, sia pubblicata sul sito
della Regione Piemonte – Sezione “Amministrazione trasparente”.

Avverso  la  presente  determinazione  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal
Codice Civile.

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U.  della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art.  61  dello
Statuto  e  dell’art.  5  della  Legge  regionale  12  ottobre  2010  n.  22  “Istituzione  del  Bollettino  Ufficiale
telematico della Regione Piemonte”.

IL DIRETTORE (A21000 - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI
EUROPEI)

Firmato digitalmente da Paola Casagrande

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Allegato_A.pdf 

 2. Allegato_B.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 63/A21000/2021  DEL 28/04/2021

Impegno N°: 2021/9016
Descrizione: CONTRATTO DI AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE SPA DELLE ATTIVITÀ 
RIGUARDANTI L'EROGAZIONE DEL "BONUS MONTAGNA" MISURE 1 E 2 DI CUI ALLA D.G.R.
8 - 2510 DEL 9.12.2020
Importo (€): 40.489,26
Cap.: 178540 / 2021 - SPESE PER SERVIZI FINPIEMONTE S.P.A.
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
Motivo assenza CIG: Affidamenti in house
CUP: J11B21001710002
Soggetto: Cod. 12613
PdC finanziario: Cod. U.1.04.03.02.001 - Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate
COFOG: Cod. 08.1 - Attività ricreative
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
del bilancio gestionale 2020/2022 annualità 2021
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma: Cod. 0601 - Sport e tempo libero
del bilancio di previsione 2020/2022 annualità 2021
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